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I l CORO 
della 

giustizia 
£ * Giustizia, ancora una 

volta, ha fatto il ano cono. 
Lento, farsa, mm — questo e 
corto — inesorabile. L'altro 
giorno I carabinieri della 
stazione (fi Sampierdarena sì 
tono presentati — due hanno 
buttato mila porta, uno è ri-
matto di guardia al portone 
per precauzione — al vico 
Cibeo n. 3, e hanno chiatto 
mila donna dal capelli grigi 
m un po' accasciata che ha 
aperto l'uscio: e E" lei Della 
Bona Innocenza, nata a San 
Marino il 1908?... ». 

Ventldue anni fa, il 7 feb­
braio del 1942 (e'et a la guer­
ra, e c'era la fame; a Napo­
li, poi, in quel giorni, ogni 
tanto la sirena lanciava l'al­
larme antiaereo) Innocenza 
Della Bona non resistette al­
la tentazione di allungar la 
mano In a» negozio alimen­
tare, rubò un po' di dbof 
ma fu colta sul fatto a ar­
restata. 

Pane non co n'era; ma 
Giustizia sì: Innocenza Delta 
Bona fu condannata — dopo 
essere stata rilasciata — il 23 
giugno 1943 a otto mesi sen­
ati la condizionale, in contu­
macia. Ella aveva creduto di 
averla fatta franca, dal mo­
mento che, dopo T arresto, 
favevano rimessa in libertà; 
non pensava che fosse stato 
fatto tot processo, che l'a­
vessero condannata, che a-
trebberò potuto arrestarla... 

Nessuno l'avrebbe immagi­
nato. Sfiducia nell'inarresta­
bile corso della Giustiziai 

Sfiducia motto diffusa, in 
verità, al giorno d'oggi. Si fa 
tanto un parlare — specie da 
parta degli incontentabili co­
munisti — tutto strano incep­
parsi del meccanismo giudi­
ziario quando le colpe del di­
rigente di un* ente vengono 
m coincidere con quelle di 
un ministro. Il drtgente per* 
seguito e il ministro no: bi­
sogna aspettare la motivazio­
ne della sentenza, vedere un 
po' se il ministro era In gra­
do di intender» e di volere 
nel momento in cut firmava 
eerti documenti che decide­
vano dette spese dell'ente; 
se era in condizione di va­
lutarne le conseguenze a la 
portata... 

E così: già tonnellata di 
meraviglia perchè ti procedi­
mento giudiziario contro cer­
ti dirigenti della Federcon-
torsi impiega mesi per fare 
Ì cinquecento chilometri dal­
lo procura di Lecca a quella 
dt Roma.„ 

Sfiducia nelV Inarrestabile 
eorso della Giustizia. Ecco 
tutto. Sfiducia, soprattutto, da 
parte di chi non segua i fat­
ti della vita, dt chi non legge 
i giornali. Altrimenti sapreb­
be che a volte il corso del­
la Giustizia i rapido — an­
che — offro che inarrestabi­
le; saprebbe, per esempio, di 
quella donna di Ostia che e 
stata condannata a undici 
mesi dt galera per aver ru­
bato due etti di caffè In un 
supermercato; m la condanna 
con relativo arresto sono ve­
nuti appena a atta masi di 
distanza. 

Era stata cotta In flagrante, 
la donna, perciò tanta rapi­
dità. Ministri In flagrante non 
no vengono colti mai. Ma 
tmpisodio di Sampierdarena 
lascia sperare: tra ventidue 
anni, verso il 1986, chissà. 
forte sapremo che la Giusti-
mia avrà fatto il suo corso an-
cha par il tato Ippolito, 

U . S . 

Ì[ Dopo la fissazione della prescrizione por i crimini nazisti 

Mandato di cattura 
per Hitler: 

l'alibi 
di Bonn 

Annuncio del ministro della giustizia - Uno sciame 
di aguzzini potrà tornare a circolare liberamente 

nella Germania occidentale dopo il maggio '65 ; 

Nostro servizio 
BONN, 14 

Il ministro della giustizia della Germania Federale 
ha fatto dichiarare da un suo portavoce che egli « n o n 
considera negat ivamente la possibilità di spiccare un 
mandato di cattura contro Hitler, e levando contro l'ex 
dittatore nazista formali accuse di sterminio e di crimini 
di guerra >. Il governo di Bonn intenderebbe premunirsi 
in tal modo contro < possibili sorprese », che potrebbero 
derivare dalla decisione, adottata nei giorni scorsi, di 
fissare nel 81 maggio del 1965 il termine di prescrizione 
ventennale (a datare dalla fine della seconda guerra 
mondiale) per i crimini di guerra commessi dai nazisti 
nel corso del conflitto. 

Il decreto del governo di Bonn, infatti, stabilisce che 
tutti quel criminali, che non siano stati sottoposti a pro­
cedimento entro il maggio del 1965, non potranno essere 
p iù trascinati davanti ai giudici per rispondere dei reati 
commessi in tempo di guerra, anche se fossero riconosciuti 
responsabili del lo sterminio di migliaia di persone. 

Contro Hitler non è stato mai istruito alcun processo, 
essendo egli considerato morto, sulla base di numerose 
testimonianze, rese anche da ufficiali delle truppe alleate, 
tra cui quelJ" sovietici . Tuttavia la prova certa della 
morte del fuehrer, e cioè il r i trovamento del suo cada­
vere, non c'è. E, secondo le leggi della Germania Fede­
rale, anche i reati di sterminio commessi da Hitler ca­
drebbero in prescrizione nel maggio del 1965, qualora 
prima di tale termine non sia stato promosso un proce­
dimento giudiziario nei suoi confronti. E' quello che la 
magistratura tedesca si accingerebbe a fare per evitare 
che Hitler, se per caso fosse ancora vivo, possa riapparire 
l iberamente in circolazione... Naturalmente tutta la or­
chestrazione appare paradossale e diventerebbe sempli­
cemente ridicola, se non rivelasse — al contrario — una 
situazione politica es tremamente pericolosa nella Ger­
mania di Bonn. La decis ione del governo di accettare 
il principio che crimini, come quelli commessi dai nazisti 
durante la guerra, possano essere < prescritti », c ioè non 
siano più punibil i , trascorso un certo numero di anni, 
ha sol levato l ' indignazione di quei popoli che sono stati 
martoriati dalla barbarie nazista, e che ancora ne recano 
i segni. 

La Repubblica democratica tedesca ha respinto la 
eventual i tà di fissare un termine di decadenza dell 'azione 
penale nei confronti dei criminali di guerra nazisti; s tessa , 
cosa hanno fatto la Polonia e la Cecoslovacchia, poiché 
è noto che i responsabili di sterminii in massa tuttora 
in libertà sono ancora moltissimi: diecimila, si afferma 
in Polonia, dove dodicimila ne erano stati individuati 
e duemila ne sono stati consegnati alla magistratura po­
lacca: ma la commiss ione centrale di indagine sui cri­
mini nazisti in Polonia continua la sua attività di ricerca 
delle prove a carico di coloro che si sono resi respon­
sabili di eccidi nel corso della seconda guerra mondiale . 

Si prevede d'altro canto che un'iniziativa a l ivel lo 
Internazionale possa essere intrapresa per evitare che 
uno sciame di criminali di guerra esca dai nascondigli 
e ricominci a circolare l iberamente nella Germania di 
Bonn. Secondo il dottor Robert Kempner, già vice-capo 
del collegio di accusa americano al processo di Norim­
berga, si potrebbe addirittura arrivare all'assurdo che 
alcuni di questi aguzzini, una volta ritornati liberi, vadano 
impunemente a test imoniare a difesa del loro amici che 
sono stati messi sotto processo, vantando sfacciatamente 
11 loro passato senza aver nulla da temere dalla legge. 
Kempner sì dichiara molto preoccupato per i riflessi che 
la decisione del governo di Bonn — di non prorogare 
a lmeno i termini della prescrizione per i crimini di guerra 
— avrà sul rapporti stessi tra la RFT e gli altri paesi 
antifascisti. 

Egl i ha rivelato, poi, di aver fornito recentemente 
alla magistrature tedesca numeros i nomi di e x nazisti , 
autori di stragi agghiaccianti , contro i quali, però, non 
è stato aperto alcun procedimento giudiziario. < Tra essi 
v i sono gli assassini di 4.000 preti cattolici e di centinaia 
di altre vitt ime, afferma Kempner , i cui nomi vennero 
mantenut i segreti durante il terzo Re ich» . Molti dei 
1.300 processati — tanti sono in tutto i nazisti che sono 
stati trascinati davanti ai giudici per rispondere dei loro 
delitti in Germania — non erano che dei « pesciol ini >, 
a detta di Kempner , poiché molt i incalliti criminali sono 
tuttora uccel di bosco, all'estero o addirittura in patria. 

Interessante, intanto, la notizia fornita dal presidente 
della sezione tedesca dell'associazione intemazionale 
obbiettori di coscienza: ben 25.000 giovani tedeschi hanno 
presentato domanda per essere esentati dall'obbligo del 
servizio militare. 

Enric Stokker 

Domani riprendo il processo 

La sorte di Nigrisoli 
aff idata allo strumento 

che rivelò 
lo scandalo dell'olio 

I difensori: « Se si troverà il veleno inviteremo l'imputato a confessare » 

Decisione (con riserva) della Cassazione 

Resta aperto il 
casinò di Taormina 
H Casinò di Taormina ratta 

aperto. 
La Cassazione, Infatti, ha rato 

éaflnltlva ieri mattina la een-
fjaua del tribunale dall'Aquila, 
«ha asola* con formula ampia 
Il coma. Domenico Guarna-
achalli. amministratore delegato 
della società - A ' Zagara», che 

Sextisce la casa da gioco aici-
ana. I giudici della Corte su­

prema, riuniti oggi a sezioni 
unite sotto la presidenza di Sil­
vio Tavolare hanno però dispo­
sto l'invìo degli atti del pro­
cesso alla Procura della Repub­
blica di Messina « per l'ulteriore 

• eorso di giustizia »; ciò rappre­
senta un esplicito invito a met­
tere nuovamente il Guarna-
schelli sotto processo. La Cas­
sazione, respingendo il ricorso 
del P. M. dell'Aquila contro la 
sentenza d'assoluzione del Guar-

' naschelli, non è entrata nel 
merito della causa. Il ricorso * 
stato, infatti, respinto per un 
vizio di forma. L'Impugnazione 
del P.M. non specificava te si 

' trattava di ricorso in cassazione 
• di appello. Il documento non 
•precisava Inoltre quale pubblico 
•ministero aveva deciso l lmpu 

' esjajdone st 
vicende sei Ossuto 

di Taormina, pestata attraverso 
Innumerevoli gradi di giudizio. 
aveva inizio l'8 novembre 1962 
con la denuncia di un cittadino. 
certo Rosario Sorbella. il quale 
presentò al pretore di Taor­
mina un esposto contro il 
comm. Guarnaschelll per l'eser­
cizio abusivo di case da gioco. 

Il Casinò - Kursaal » era sta­
to aperto proprio da pochi gior­
ni dal Guarnaschelll. il quale 
credette di avere questo diritto 
in base a una vecchia autoriz­
zazione, risalente al 1935. Il 
pretore, raccolta la denuncia. 
decise di non interrompere la 
attività della casa da gioco, pur 
sequestrando tutte le attrezza­
ture e 11 50% delle entrate. L'i­
struttoria giunse a un pubblico 
dibattimento dal quale il Guar­
naschelll usci con un'assoluzio­
ne piena. Il giudizio d'appello 
si svolse all'Aquila, per legit­
tima suspicione, su richiesta 
del difensori Anche in questa 
sede Domenico Guarnaschelli 
venne assolto con formula am­
pia. Il tribunale dell'Aquila non 
st limitò ad assolvere l'ammi­
nistratore delegato del Ca­
sinò per 1 fatti accaduti pri­
ma della denuncia del novembre 
'62, ma l'estolse anche per 1 

fatti avvenuti fino al giorno 
della sentenza stessa. 

Contro questa decisione pre­
sentò ricorso per Cassazione 11 
P. M. dell'Aquila. Data l'Impor­
tanza della questione la Corte 
di Cassazione decise di deman­
dare ogni decisione alle sezioni 
unite. La riunione di oggi è 
stata presieduta, come si è det­
to. dallo stesso primo presidente 
della Corte di Cassazione. Al 
banco dell'accusa era il procu­
ratore generale della Cassazio­
ne. dott. Pioletti. 

I difensori, data l'evidente 
inammissibilità del ricorso del 
Pubblico Ministero, per i vizi 
di forma al quali si e accennato. 
hanno insistilo in particolare 
su questo aspetto della verten­
za. Il procuratore generale, na­
turalmente. ha concluso per 
l'accoglimento del ricorso del 
P.M. dell'Aquila. La Corte di 
Cassazione, come si e detto, ha 
dato ragione alla difesa, non 
entrando però nel merito della 
causa e prendendo anzi l'Inat­
tesa decisione di inviare gli 
atti alla Procura della Repub­
blica di Messina, la quale potrà 
ora mettere il Guarnaschelll 
nuovamente sotto processo ed 
eventualmente ordinare la chiu­
sura del Casinò. 

Dalla nostra redazione 
" ' MILANO, 14. " ' 

Se la Corte d'Assise di Bolo­
gna ordinerà una superperizia 
sui resti di Ombretta Galeffi 
(il i processo del curaro », come 
è noto, riprenderà lunedi) il 
mistero d'uno dei più antichi 
strumenti di morte, il veleno, 
verrà forse chiarito dalla scien­
za moderna. Il cupo alone che 
dalla storia alla cronaca, dalla 
congiura del boiardi (ricordate 
la morte della sposa di Ivan il 
terribile nelle splendide imma­
gini di Eisenstein?) ai Borgia, 
dal Processo dei veleni nella 
Francia del '700 alla pretesa 
maga dell'arsenico Marie Be-
snard; il cupo alone, dicevamo, 
che Circonda il veleno, è giu­
stificato dalla sua insidiosità e 
atrocità: la vittima di solito è 
inconsapevole, le sue sofferen­
ze spesso orribili, la sua fine ap­
parentemente inspieoabile. Non 
a caso il nostro codice conserva 
l'aggravante (una delle tre ap­
punto contestate a Carlo Nigri­
soli) che punisce con l'ergastolo 
il veneficio. Ma proprio per­
ché si tratta d'un delitto diffi­
cile da provare e così grave­
mente punito, la giustizia ri­
corre alla scienza. 

Immaginiamo che i lettori 
profani, come noi, non avran 
capito molto delle dotte anche 
concitate dispute fra i periti 
d'ufficio e i consulenti di parte 
al processo. Ecco perché ci è 
sembrato utile raccogliere qual­
che informazione sia pur som­
maria sulle diverse tecniche di 
ricerca: quelle già usate dal 
perito prof. Niccolini, e cioè la 
biologica e la cromatografica, 
e quella invocata dal consulen­
te di difesa, prof. Trabucchi, la 
gascromatografica. 

La prova biologica, per ac­
certare o escludere la presenza 
di una sostanza, nel caso il ve­
leno, impiega un organo in vivo 
o in vitro, come dicono gli 
scienziati. Si prende per esem­
pio, un brandello di muscolo 
del diaframma d'una cavia che 
conservi il nervo motore, cioè 
il nervo che, stimolato, trasmet­
te gli impulsi; poi, per mezzo 
di uno stimolatore elettronico, 
si lancia attraverso il nervo una 
scarica elettrica. Il muscolo 
normalmente risponde con una 
contrazione; se le scariche ven­
gono intensificate, esso finisce 
col rimanere contratto (teta­
no); ma se al suo interno si 
trova del curaro la contrazione 
diminuisce o addirittura non 
ha luogo, a seconda della quan­
tità di veleno: e il tetano scom­
pare: ciò perché il curaro al­
l'entrata nel muscolo, ha il po­
tere di bloccare gli stimoli. La 
conclusione è evidente: se il 
muscolo non risponde alle sol­
lecitazioni contiene curaro e c'è 
quindi avvelenamento. Cosi in­
fatti concluse il prof. Niccolini 
dopo aver fatto l'esperimento 
sui visceri di Ombretta e dopo 
aver anche eseguito una con­
troprova 

Ma obblettano a questo pun­
to i consulenti di parte, la prova 
biologica non è conclusiva poi­
ché anche altre sostanze, sot­
toposte all'esperienza descritta, 
presentano gli stessi effetti del 
curaro: ad esempio, la vita­
mina Bl, 

L'altra prova compiuta dal 
prof. Niccolini, la cromatogra­
fica, è di natura chimica. Alla 
base di alcuni fogli di carta 
speciale si depongono le so­
stanze da analizzare, poi si im­
mergono l fogli in un liquido 
capace di sciogliere e trascina­
re con sé, salendo lungo la car­
ta, le sostanze in questione; 
queste si arrestano formando 
una macchia a un'altezzc, che 
è diversa per ciascuna di esse, 
e propria di quella sostanza per 
quel solvente. Tuttavia tale al­
tezza può variare per differen­
za di temperatura (se per esem­
pio l'esperimento vien compiuto 
a Roma invece che a Berlino) 
e per altri elementi: si correg­
ge allora la variazione con un 
rapporto, detto RF. . ottenuto 
dividendo la distanza dalla li­
nea di base alla macchia per la 
distanza fra la linea di base e 
l'afferra raggiunta dal solven­
te; il rapporto cori ottenuto è 
costante. Ora, secondo ti prof. 
Niccolini, dalle urine di Om­
bretta uscì una sostanza che 
raggiunse Yaltezxa propria del 
curaro. 

Non è possibile — replicano 
i consulenti — poiché* egli in­
dicò un R F . di 0.70 mentre, 
stando al metodo da lui pre­
scelto e che prende il nome dal 
suo ideatore, il prof Marini 
Bcttolo, attuale direttore del­
l'Istituto superiore di Sanità, lo 
R F. avrebbe domito essere di 
0.400.45. Non solo, ma anche 
in questo caso la vitamina Bl 
si comporta come il curaro 
Dunque neppure i risultati del­
la seconda prora sono attendi­
bili per gli esperti della difesa 
che. sottolineando altri elemen­
ti di dubbio (mancanza di cu­
raro nel sangue della presunto 
pittima), invocano un po' co­
me • giudizio di Dio • la gas-
cromatografia. 

Questa prova può considerar­
si un perfezionamento della 
cromatografia, in cui il solvente 
non è p«4 un liquido ma un gas 
Inerte (per esemplo l'azoto) e 
anche le sostanze da analizza­
re vengono portate allo stato 
gottoso sottoponendole • una 
temperatura di 290». L'azoto, 

trasportando con sé le altre 
sostanze, corre all'interno d'una 
colonna di vetro e Analmente 
ne esce: ogni sostanza ha un 
tempo fisso di uscita, che con-
lente di individuarla con la 
massima precisione anche se la 
sua quantità è minima, dell'ordi­
ne d'un milionesimo di grammo, 

Insomma l'apparecchio usato, 
detto appunto gascromatografo. 
può paragonarsi al microscopio 
poiché scopre sostanze invisi­
bili con gli altri metodi chimi­
ci. Occorre aggiungere che, me­
diante un apposito congegno, I 
tempi di uscita vengono tradot­
ti in diagrammi dove, dalla 
linea dell'azoto, si elevano di 
volta in volta i picchi delle al. 
tre sostanze, detti così proprio 
perché, a chi esamini il trac­
ciato, appaiono come picchi di 
montagne. 

Nato dal cervello di un pre­
mio Nobel, il prof. Martin, e 
di un altro scienziato, il prof. 
James, entrambi addetti a Mlll 
Hill (corrispondente britannico 
del nostro Istituto superiore di 
Sanità), Il gascromatografo fu 
introdotto in Italia dal prof. 
Rodolfo Paoletti che, dopo aver 
collaborato con gli Inglesi, nel 
1955 recò all'Istituto farmaco­
logico della nostra Università 
uno del primi 12 esemplari. Ora 
quell'apparecchio è superato, 
tanto che si prevede di donar­
lo a un museo, e il suo posto è 
stato preso da gascromatografl 
ben più perfezionati. Nel frat­
tempo il loro impiego si è dif­
fuso nel nostro paese; ma l'Isti­

tuto farmacologico milanese 
conserva una sorta di primato 
appunto per la più lunga espe­
rienza: 

Non ha caso diversi studenti 
stranieri affluiscono al Farma­
cologico che ha ormai bisogno 
d'una nuova sede. E la merite­
rebbe davvero, non foss'altro 
per it contributo che già ha re­
cato, appunto con la gascromato-
grafia, alla lotta contro le sofi­
sticazioni alimentari. Furono 
infatti i picchi disepnatl con ta­
le mezzo a far scoppiare il re­
cente scandalo degli olii, indi­
viduando nel puri d'oliva e ne­
gli extra-fini sostanze innomi­
nabili. Ora questo apparecchio, 
abbastanza semplice nella sua 
concezione nonostante le appa­
renze fantascientifiche, rischia 
d'essere l'ultimo protagonista 
del caso Nigrisoli. 

Se i eludici di Bologna deci­
deranno di usarlo quale sarà il 
suo responso? • 

1 difensori, per bocca del 
prof. Delitala, hanno olà mes­
so le mani avanti: • Se si trove­
rà il curaro saremo noi i primi 
a invitar Nigrisoli a smetterla 
di negare l'evidenza... >. TI che, 
almeno in teoria, significa ri­
mettersi al giudizio non più di 
Dio, ma del tubo di vetro. In 
pratica è lecito immaginare che 
l patroni, puntando sulla gas-
cromatografia, abbiano le loro 
buone ragioni. Comunque ora 
non resta che attendere la ri­
presa del processo 

Pierluigi Gandini 

U tondutlonl dot 

convegno nazionale 

Senza meni 
in Italia 
la letta 

cantre il cantra 
• Con l'approvazione di una 
mozione c n e propone l'isti­
tuzione In Italia di una « set­
t imana contro il cancro > si 
è concluso ieri, dopo una 
seconda giornata di relazioni 
e dibattito, il primo conve­
gno nazionale per la lotta 
contro i tumori maligni, or­
ganizzato dall 'Amministra­
zione Provinciale di Roma 
e dal Sindacato cronisti ro­
mani. 

Il documento conclusivo 
dell' importante convegno, 
cui hanno recato il loro con­
tributo i maggiori studiosi 
italiani, ha sottolineato le 
e notevoli difficoltà che in 
Italia ostacolano una più ef­
ficiente battaglia contro il 
cancro ». « Tali difficoltà 
— continua la mozione con­
clusiva — sono fondamen­
talmente costituite dalla 
grave carenza di mezzi finan­
ziari per la lotta contro i 
tumori maligni. Per cui non 
è possibile operare in modo 
adeguato nei settori della 
ricerca scientifica, della dia­
gnosi, della terapia, dell'as­
sistenza e dell'educazione 
sanitaria. La lotta contro il 
cancro potrà essere portata 
a migliori risultati scientifici, 
clinici ed umani ponendola 
finalmente su una base eco­
nomica più ampia e solida. 
quale può ottenersi con la 
mobilitazione di tutte le 
energie nazionali pubbliche 
e private >. 

Formulate queste premes­
se, il documento del primo 
convegno nazionale pone la 
esigenza della < settimana » 
e, dopo aver sottolineato la 
esperienza positiva di « ana­
loghe iniziative realizzate 
in altri paesi > conclude af­
fermando che « la settima­
na del cancro potrà dare al­
l'Italia quella più energica 
forza propulsiva nella lotta 
contro i tumori maligni che 
tutti ormai auspicano sotto 
il peso minaccioso della 
progrediente diffusione del 
le malattie neoplastiche >. 

A N N U N C I ECONOMICI 
1) , COMMUtOIAU L. M 

IKSADIO televisori automatici, 
perfetti, «La visione che In 
canta ». Lavatrici, frigoriferi, 
cucine, macchine • per cucire, 
prezzi minimi. De Marco, Via 
Roma 386, telefono 323687, Na 
poli J '• - • l 

C) CAPITALI SOCIETÀ L> W 

F1MEE, Flessa VanvttelU 10. 
telefono 140630. Prestiti (Mu­
dar! ad Impiegati. . Autosov 
venzlonl 
IFIN - Piazza Municipio 84 -
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov-
venzionl. 

1) AUTO • MOTO • C ICL I L. 3C 

Accolta la richiesta della difesa 
i . 

hrvolino Giardino Focaccia 

testi/nomeranno 

al piacesse della Sanità 
Il dibattimento rinviato al 28 novembre 

Due ex ministri della Sani­
tà, Giardina e Jervolino, tutti 
i componenti del comitato scien­
tifico ed amministrativo del­
l'Istituto Superiore di Sanità, 
fra i quali si trovano gli on. Ba­
silio Focaccia e Gaetano Marti­
no, cinque ex alti commissari 
della Sanità, gli on. Perrotti. Co-
tellessa, Migliori, Tessitori e 
Bergomi. deporranno come te­
stimoni nel'-processo della Sa­
ni tà- che è stato rinviato al 28 
novembre prossimo. Cosi ha de 
ciso il Tribunale dopo lunga 
permanenza In Camera di Con­
siglio. I giudici hanno inoltre 
ammesso la citazione di nume­
rosi altri testi ed hanno dispo­
sto di richiamare dall'Istituto di 
Sanità il fascicolo personale del 
dr. Meli e quelli dei fratelli Da 
vide e Pietro Pompa. 

Il Tribunale, disponendo le 
citazioni dei numerosi testi indi. 
cati. ha in parte accolto le ri­
chieste della difesa. I giudici 
hanno invece respinto una ec­
cezione procedurale che i di­
fensori avevano proposto allo 
inizio dell'udienza di Ieri mat­
tina. appena terminate le ope­
razioni di numerazione dei pac­
chi di documenti, che fino a po­
chi giorni fa erano custoditi 
presso l'ufficio dei corpi di reato. 

L'aw. Giuliano Vassalli, di­
fensore di Domenico Marotta, 
aveva fatto presente che la di­
fesa non era stata in grado di 
consultare quei documenti che 
la Procura Generale aveva ri­
tenuto «ininfluenti ai fini del. 
la prova-, ed aveva quindi ri­
chiesto che il decreto di cita­
zione fosse dichiarato nullo, il 
che avrebbe portato in pratica 
all'annullamento dei risultati fin 
qui raggiunti dal processo. Il 
Presidente del Tribunale avreb­
be dovuto. Infatti, citare nuova­
mente gli imputati, fissare la da­
ta del processo, che sarebbe per­
ciò cominciato da capo. 

Ma. come in occasione di tut­
te le altre eccezioni procedura­
li. anche questa volta il Tribu­
nale ha dato torto alla difesa. 
affermando, come aveva già fat. 
to II pubblico ministero, che 1 
documenti depositati e sigilla­
ti presso l'ufficio del corpi di 
reato sono stati a disposizione 
del difensori (ino dal momento 
in cui l'istruttoria si è chiusa. 

In chiusura di udienza. Il Pre­
sidente del Tribunale ha dato 
notizia agli avvocati di tre let­
tere che gli sono pervenute in 
questi giorni. Si tratta di let­
tere che fanno riferimento al 
meriti scientifici dei professori 
Marotta e Giacomello. Una è 
del Presidente della Fondazio­
ne Nobel ed è già stata Inviata 
anche al Presidente della Re­
pubblica: una è del direttore del 
consiglio medico delle ricerche 
Inglese: l'ultima porta la firma 
del professori Natta. Caglloti e 
AJello. X tre documenti sono 

stati allegati agli atti del pro­
cesso. 

Il Tribunale, pur respingen­
do la rlchlest adei difensori di 
dichiarare nuljo il decreto di 
citazione, ha riconosciuto che 1 
legali degli imputati hanno bi­
sogno di un certo periodo di 
tempo per prendere visione dei 

numerosissimi documenti che in 
questi giorni si sono aggiunti 
agli atti del processo. Il Tribu­
nale ha quindi accordato un ter­
mine di dodici giorni a partire 
da lunedi prossimo, rinviando il 
processo a sabato 28 novembre. 

a. b. 

Como 

Attentato 
a un albergo 

in V a l Cavarnia 
COMO, 14. 

Un attentato è stato perpe­
trato la scorsa notte a San 
Nazzaro di Val Cavarnia, un 
paese di 850 persone a cinque 
chilometri dal confine con la 
Svizzera. 

Quattro cariche di esplosivo 
sono state sistemate agli an­
goli di - una - costruzione che 
si trova nel centro del paese: 
l'« Albergo delle Alpi >, di pro­
prietà del signor Fiorenzo Maz­
za. A tutte e quattro è stato 
dato fuoco per mezzo di lun­
ghe micce, ma due sole di 
esse sono esplose, provocando 
gravi 

Dal primi accertamenti pa­
re sia da escludere che si trat­
ti di un attentato di terroristi 
alto-atesini; gli inquirenti sono 
più propensi a ritenere che 
l'episodio sia da collegare con 
l'attività delle bande di con­
trabbandieri che agiscono in 
forze massicce nella zona. 

Catania 

Rapina a mano 
armata 

a l centro . 
CATANIA. 14 

Un automobilista è stato ra­
pinato di una borsa contenente 
due milioni e mezzo di lire, in 
via Roccaromana, al centro di 
Catania. Due malfattori, a bordo 
di una utilitaria, lo hanno bloc­
cato spingendo la sua vettura 
contro il marciapiede. Balzali 
dalla macchina, armi in pugno, 
si sono fatti consegnare la bor­
sa. Risaliti In auto, sono fuggiti1 

a fortissima andatura. Ad una 
vicina curva, però, la macchi­
na del rapinatori ha sbandato 
e. dopo avere investito un'altra 
vettura, si è capovolta. I malfat­
tori, usciti illesi dall'incidente. 
sono fuggiti a piedi con il bot­
tino, facendo perdere le loro 
tracce. 

Polizia e carabinieri hanno 
Istituito posti di blocco e stan­
no setacciando ora alcuni quar­
tieri della città. 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Rossa • Consegne latstedla-
te, Casabl vantaggiosi. Facili­
tazioni - Via Blssolatl n. U 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Presi! giornalieri feriali 
(Inclusi SO se*.) 

FIAT 500 D L. 1.300 
BIANCHINA 4 posti » 1.500 
FIAT 500 D giardinetta • 1.550 
BIANCHINA panoram. • 1.800 
BIANCHINA spyder • 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 trasformata. • 1.800 
FIAT 750 multipla • 2.000 
FIAT 850 » 2.200 
AUSTIN A 4 0 S » 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 » 2.400 
SIMCA 1000 G.L - 2.400 
FIAT U00D • 2.600 
FIAT 1100 D S.W. (Fa­

miliare) • 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. • 2 800 
FIAT 1300 • 2.900 
FIAT 1300 S.W. (Fami­

liare) • 3.000 
FIAT 1500 - 3.000 
FIAT 1500 lunga » 3.200 
FIAT 1800 » 3.300 
FIAT 2300 • 3.600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina • 3.700 
FURGONC. Bianchina • 2.000 
FURGONC. Fiat 750 T • 2.500 
FURGONC. Fiat 1100T • 3.500 
Telefoni 4*0912 - 425824 - 480819 
LAVORATORI potrete acqui­
stare buone autovetture occasio­
ne, garantite presso Dott. Bran-
dini Piazza Libertà Firenze -
Facilitazioni! 

P A C C O 
INVERNALE 

3 paia 
DI SCARPE 
DA UOMO 

A LIRE 

4.800 
• 1 paio di scarpe atte 
fn pelle fondo para color 
nero • Fodera lana. 
• 1 paio di ciabatte da 
riposo in perle color mar­
rone • Fondo cuoio. 
• 1 paio di scarpe basse 
m perle e tutte foderate. 
• IL PACCO COMPLETO D! 
QUESTE TRE PAIA DI SCAR 
PE VI COSTERÀ' SOLAMENTE 
L. 4.800 

Per ricevere questo pac­
co invernale non inviate 
denaro RICHIEDETELO 
con una cartolina indi-

- cando il numero deside­
rato. 

Indirizzata Is richiesta a 

FABBRICHE RIUNITE 
C. P. 274 . BOLOGNA 
Pagherete alla consegna 

Gratuitamente Vi saranno 
sostituite tutte quelle acarpe, 
in caso non calzassero bene 
il Vostro piede. 

I numeri disponibili sono dai 
38 al 46. 

La composizione di ciascun 
pacco è in relazione alla di­
sponibilità del momento delle 
varie calzature. 

• ) VABII L. M 
MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, altari, sofferen­
ze Pigossececa 63. Napoli < 

6) INVESTIGAZIONI L 59 
A.A. SCACCOMATTO Inve­
stigazioni pre-post matrimo­
niali Controllo personale O-
pera ovunque. Santalucia 39, 
telefoni 236224 • 383837 NapolL i 
IR.!. Dir. grand* ufficiale PA-
LUMBO Investigazioni, accerta-* 
stenti rlservatltslm) > p re-post-
matrimoniali, Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Aste* 
deo 62 (Stallone Termini) Ta4 
lefonl 460.382 • 479.425 ROMA. 

7) OCCASIONI L. 3t 
AURORA GIACOMETTI avsa-
de: Splendida CASSAPANCA 
ANTICA 50.000. Sei SEDIE IN­
GLESI 50.000. Altre mille •*-
castoni!!! Via Duemacelll 56. 
LAVATRICI Candy. Fiat. Fri­
gidaire. Gripo. Iloover. MarellL 
Westlnghouse, ecc garantite co­
me le nuove a orezzi Irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Nannuccl Radio -
viale Ratiaello Sanzio 6-8; via 
Rondlnelli 2-r • Firenze 
FRIGORIFERI: Frigidaire Eleo* 
trolux-Fiat Res ecc. Garantiti 
come I nuovi a prezzi Irrisori 
Pagamenti rateali anche a 10# 
lire per volta Nannuccl Radio • 
viale Ratiaello Sanzio 6-8, via, 
Rondlnelli 2r • Firenze 
CUCINE: gas ed eletriche: Ae-
quator. CGE. Ignls, Kreft, Zop­
pa?. ecc. Garantite come le nuo­
ve a prezzi Irrisori Pagamenti 
rateali anche a 100 lire por vol­
ta. Nannuccl Radio - viale Raf­
faello Sanzio tì-8. via Fondlnel-
11 2r • Firenze 
TELEVISORI: Grundlg. ' Adntl-
ral, Atlantic. Dumont, Magna-
dine, Marelll Telefunken. ece. 
garantiti come I nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali an­
che a 100 lire per volta. Nan- . 
micci Radio - viale Raffaello • 
Sanzio 6-8. via Rondlnelli. 2-r -
Firenze . , 

11) LEZIONI COLLEGI L. St 
SCUOLA TAGLIO «IDA FER­
RI-. Iscrizioni a: CORSI TA­
GLIO - CONFEZIONI • MODI­
STERIA - TAGLIATRICI - MO­
DELLATE - FIGURINISTE Si 
rilasciano diplomi di qualifica 
con autorizzazione all'insegna­
mento. Via Volturno 58. Roma, 
474613 

23 ARTIGIANATO L. B» 
IMBIANCHINI verniciatori -
Miglior lavoro con meno spesa. 
Informatevi da lunedi. Telefo­
no 287.314. 
I l III M l l l U H I M I I I I I I I I I II I I I I I I I I I M 

AVVISI SANITARI, 

EMORROIDI 
Core rapide Indolori ' 

nel Centro Medico Esqullla* 
VIA CARLO ALBERTO, tt 

Medleo specialista dermatologi-
DOTTOR-

DAVID STROM 
Cora Kleroaante (ambulatoriale 

operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSI 
Cura dell* complicazioni: rasadk 
flebiti, eczemi, ulcere varfeoeT 

DISFUNZIONI SIBSUALI 
T I N I I K I , P I L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
TaL SM.541 . Ore 8-tS; festivi S-zt 

(Aut. M. San. n. 779/123153 
rtpi S9 marcio t<W" 

I M I I M I I I I I I t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i 

É
NON VOLA VIA! 
Dentiere ben ferme 

con superpolvere * 

ORASIV 
f*. L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

DEPILAZIONE 
RAPIDA INDOLORI ,, 

RADICALE 
presso 

Organiszazione G.E.M. •. 
Sede. 
Milano - Via delie Asole, 4 

Tel. 873.959 
Succursali: ' ' 
Torino: Piazza San Carlo 197 -
Tel. 353.703. Genova: Via Gra­
nello ù/2 - Tel. 581.729. Napoli: 
Via Roma 393 - Tel. 324.868. 
Alessandria: Via Migliaia 12 -
Tel, 21.37. Padova: Via Risor­
gimento 10 - Te l 27.965. Cesale: 
Via C. Battisti 32. Roma: Via 
Sistina 149 - Tel. 465.008. Arti: 
Via Crispl 2/a - Tel. 51.040. 
Savona: Piazza Diaz 11/13 -
TeL 26.881. Bari: Corso Cavour 
201 - TeL 232.838. 

•lata 

Con sole 100 lire di spesa potete REGISTRARE 
CANZC Nlr. D I S C H I - .'.'UMICHE . D C C : . - . : » ( O V : Z > 
con i! REGISTRATORE A PILE « H O M E Y » j r rx""-- '-

CMO *E« CHI STUOIA . I D f * L f »« »> fi " « 'M 1 1 " u 
MI ki- « •-) QA tXJE P'LE CU Vf^T i v '. 4 4 i N ; ' A .1 u » N M O 

D I S C H I 
G I R A D I S C H I 

•Bino S P F C I A I r 

L. 16.900 
^ I P I . ' I O W I IMM«r»|»'F 

ji P i VI ' F 

EURO TV VOX 
M I L A N O 

V i a ' , ( T T i U R D f ^ _ u 

Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ABTBOSI 
Visite gratuite a mutuati • pMMOftaN 

In seguito ed articoli pubbli-
rati sulla stampa, ci sono per­
venute molte richieste di delu­
cidazioni sulle cure delle ma­
lattie artritiche e reumatiche 
con la fitoterapia. Le applica­
zioni esterne a base di impacchi 
vegetali si sono dimostrate effi­
caci anche nelle artrosi ribelli 
a qualsiasi altra cura e ben 
tollerate da tutti, anche da per­
sone anziane. 

A Bologna presso la Casa di 
Cura San Rumilo. Via Toscana, 
n. 174. 

A Roma Via Serpieri. 9. 
A Napoli Via Blundo. 2 (uni­

ca sede per la Campania) sono 

stati Istituiti reperti ew» sì 
praticano visite rnrenlrfsi—si 
gratuite e sconti sulle cure a 
tutti 1 mutuati e pensionati eh* 
si presentano con 11 libretto 
(non occorre altro documento). 
Le visite si ranno tutti 1 gloriti 
per i mutuati tutti t martedì. 
mercoledì • giovedì. 

Con le cure San Ruttile et 
hanno buoni risultati in 
le forme di artriti, artrosi 
bari, dell'anca, cervicale, ne­
vralgie. sciatiche, trigemino, ar­
nia del disco, gotta ed artriti 
deformanti. ,• -„ . 

(Decreto 997 del f-J-dOj 

•3 

ì 

I 
Ortopedia Sanitaria DE AN6ELIS - Roma 

r*L I W H I m u n ì Appio» Ma Appla Nuova I I M M 
Coateezlenc di qualsiasi US* «1 ERNIA SENZA OPERA- ' 
ZIONR ( M •pmmtoetnì - Brevettati . l«f |etf*Mml. ! •«« . 
bill. ssseatsMII. «saeraltl « • rateati ertea*4fet per oza* 

sUge-to tase 
• • s i i M setresl • Cai»» «tal l i r»* - Carrata!a* . 
er iaesdleM • VaMrtera •mapeiiene e eH eeUtlea s 

MODELLO SATELLITE SS A L 5.000 
CONSULTAZIONI GBATTJfTB Orarle t - i . . I « l t 


